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I Cantieri di Betania Prospettive per il secondo anno del Cammino sinodale

Benvenuta ora legale e non te ne andare
Editoriale

di Stefano Russo*

Più che il 21 marzo, da 
tempo, è il passaggio 
all’ora legale che formalizza 

l’uscita dall’inverno e l’avvicinarsi 
dell’estate, grazie all’ora di “luce” in 
più dovuta al fatto che il tramonto 
avviene un’ora più tardi. Quest’anno 
il cambio dell’ora avverrà nella notte 
tra sabato 25 marzo e domenica 26 
marzo. Alle ore 2:00 le lancette degli 
orologi passeranno direttamente 
alle ore 3:00. Oramai siamo abituati 
al contributo della tecnologia per 

cui non sarà necessario eseguire 
nessuna modifica sui nostri dispositi-
vi, sia smartphone sia tablet e affini, 
ma sarà necessario “rimettere” le 
lancette dei diversi orologi analogici 
presenti all’interno della nostra abi-
tazione o che portiamo al polso.

Da anni, in realtà, si parla e si vo-
cifera sulla possibile abolizione del 
cambio d’ora in Italia. È necessario 
però ricordare che sono stati soprat-
tutto i paesi del Nord Europa a spin-
gere su questa possibile abolizione. 
È proprio grazie alla loro posizione 
geografica che paesi del Mediterra-
neo trovano convenienza, e l’Italia 
è tra questi. A questo proposito, 
la “Società Italiana di Medicina 
Ambientale” (Sima) è promotrice 
assieme a “Consumerismo No 
Profit” di una petizione online per 
mantenere l’ora legale tutto l’anno. 

La scelta si basa sulle stime che la 
stessa di Sima ha realizzato: solo 
nel 2023 l’adozione dell’ora legale 
permanente tutto l’anno produrreb-
be nel nostro Paese, sulla base delle 
attuali tariffe elettriche, risparmi 
diretti in bolletta per 382 milioni 
di euro, grazie a minori consumi di 
energia per circa 720 milioni di kwh. 
Risparmio che salirebbe qualora nel 
corso dell’anno le tariffe elettriche 
dovessero subire incrementi. A 
questo si aggiungerebbe, sempre 
secondo la Sima, un massiccio 
taglio alle emissioni climalteranti 
pari a 200.000 tonnellate di CO2 in 
meno, equivalenti a quella assor-
bita piantando dai 2 ai 6 milioni 
di nuovi alberi, con benefici per la 
salute umana e planetaria. “L’ab-
bandono del doppio cambio orario 
annuale farebbe inoltre cessare 

anche i piccoli disturbi di alterazio-
ne del ritmo circadiano che oggi 
sperimentiamo nel passaggio da 
ora solare a ora legale e viceversa, 
con effetti benefici sulla salute dei 
cittadini”, ha dichiarato il presidente 
Sima, Alessandro Miani ad ANSA.

Il Codacons promuove a pieni 
volti la proposta della Sima di adot-
tare l’ora legale permanente come 
forma di contrasto al caro-energia. 
“Da circa 20 anni chiediamo di 
eliminare il passaggio da ora legale 
a ora solare, e in base ai nostri 
sondaggi l’80% dei cittadini italiani 
si dice contrario al cambio delle 
lancette dell’orologio da eseguire 
due volte l’anno – ha spiegato 
sempre ad ANSA il presidente di Co-
dacons Carlo Rienzi – I costi relativi 
al passaggio all’ora legale a quella 
solare e viceversa sono decisamente 

superiori ai benefici: lo sfasamento 
di un’ora determina conseguenze 
sia a livello di umore, sia a livello 
fisico per circa il 15% dei cittadini, 
e produce disturbi del sonno in un 
bambino su due. Il passaggio ora 
legale/ora solare, dunque, determi-
na costi sociali e perdite produttive 
decisamente superiori ai benefici 
determinati dal cambio orario, e 
in questo momento di grave crisi 
energetica adottare l’ora legale 
tutto l’anno consentirebbe notevoli 
risparmi sui consumi”.

Sicuramente più che mai, pos-
siamo dire “Benvenuta ora legale e 
non te ne andare”.

*Statigenerali.com
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di Carmelo Cosenza

La Diocesi di Piazza 
Armerina prosegue nel 
percorso del Cammino 

sinodale, in linea con le altre 
Chiese particolari italiane. 
Anche per questo secondo 
anno è stato scelto lo stesso 
“modus operandi” dello 
scorso anno, coinvolgendo 
Consiglio Presbiterale, dia-
conale, sinodale, parrocchie, 
foranie e direttori di uffici di 
Curia. 

I referenti diocesani hanno 

già provveduto a inviare a 
tutti la nota informativa sui 
Cantieri di Betania, completa 
delle domande a cui tutto il 
popolo di Dio è chiamato a 
rispondere.

Si tratta di “proseguire il la-
voro” nella direzione indicata 
rispetto a quanto emerso 
dalla consultazione del Po-
polo di Dio avvenuta nel pri-
mo anno, cioè: “Avviare una 
nuova esperienza di Chiesa”, 
che pratichi la sinodalità e 
irrobustisca la capacità di 
camminare insieme con lo 

stesso interrogativo di di 
fondo.

La novità del secondo 
anno è l’esperienza del 
“cantiere”, in cui proporre 
attività e dinamiche utili a 
confrontarsi sinodalmente. Il 
cantiere per la diocesi Piaz-
zese è quello di OSPITALITÁ 
e CASA. Il cantiere dell’ospi-
talità e della casa vuole ap-
profondire l’effettiva qualità 
delle relazioni comunitarie 
e la tensione dinamica tra 
fraternità e missionarietà, in-
cludendo l’impatto ambien-

tale, cioè la partecipazione 
responsabile della comunità 
alla cura della casa comune. 
Questo cantiere si può aprire 
anche sugli orizzonti del 
decentramento pastorale, 
per una presenza diffusa 
sul territorio, oltre che sulle 
strutture amministrative 
come le “unità pastorali” e 
simili. 

Nell’ambito del cantiere 
sinodale si potrà poi rispon-
dere alla richiesta, formulata 
da molti, di un’analisi e un 
rilancio degli organismi di 

partecipazione (specialmen-
te i Consigli pastorali e degli 
affari economici).

All’interno del cantiere 
potranno trovare spazio 
riunioni di gruppi sinodali; 
momenti di studio; celebra-
zioni e iniziative pubbliche 
aperte al territorio; laboratori 
di progettazione; incontri 
in luoghi di particolare 
valore sociale o culturale. Le 
modalità pratiche con cui 
continuare ad ascoltare il 
Popolo di Dio sono molte e 
si possono trovare ulteriori 

spunti anche dalle “buone 
pratiche” già emerse nel cor-
so del primo anno di ascolto.

Il cantiere è uno spazio di 
sinodalità vissuta, che deve 
permettere un confronto 
ampio e profondo, in modo 
da far emergere anche 
la voce di quanti hanno 
difficoltà a prendere la paro-
la in contesti formali.

continua a pagina 8 
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+ famiglia
di Ivan Scinardo

Giovani donne in cerca 
di indipendenza

Una ricerca riportata nei giorni 
scorsi dal Sole 24 ore fa emergere 
un dato: le giovani donne di età 

compresa tra i 25 e i 35 anni vogliono 
di più e sono a un punto di rottura e 
svolta rispetto alle generazioni passate. 
Nell’incertezza scelgono l’indipendenza, 
la ricerca del proprio spazio, la possibi-
lità di scegliere nel lavoro e in famiglia. 
Per loro la pandemia ha significato, a 
volte, uno spartiacque e un’opportuni-
tà, in un contesto di crisi economica in 
cui aumentano le dimissioni, la crescita 
occupazionale è legata per lo più agli 
uomini e agli over 50, la natalità è 
ancora ai minimi. La ricerca rientra in 
un progetto, creato nel 2020, da Paolina 
Consiglieri, fondatrice dell’associazione. 
E’ lei a dichiarare che “le giovani donne 
scelgono di mettersi in proprio, prender-
si il proprio spazio, trovare un equili-
brio tra lavoro e vita privata. Cercano 
flessibilità e figure di riferimento, anche 
se in tal senso in Italia c’è un buco nero. 
A noi si rivolgono neolaureate che non 
sanno come e se sfruttare il proprio 
percorso di studio e alla fine molte cam-
biano completamente strada, sottolinea 
Paolina. Poi ci sono le 35 – 40enni che 
odiano il proprio lavoro, ma per questio-
ni di stabilità e famiglia non lo lasciano. 
“Sono donne, dice l’esperta, che non 
hanno mai lavorato sulla propria con-
sapevolezza: è un percorso che bisogna 
iniziare al liceo o anche prima. E così c’è 
chi dopo 10 anni di studi in legge decide 
di aprire un brand di borse a Taormina 
o chi si licenzia”. La maternità viene 
ancora vissuta come ostacolo; Paolina 
in futuro vorrebbe dei figli ma la prima 
cosa da raggiungere è l’indipendenza 
economica e personale. Bisogna ricor-
dare il decreto 105 dello scorso anno, 
detto anche “decreto conciliazione tempi 
vita-lavoro”, entrato in vigore a metà 
agosto, ma che sta trovando ora applica-
zione per i dipendenti sia del settore pri-
vato sia della pubblica amministrazione, 
prevede disposizioni per migliorare la 
conciliazione tra attività lavorativa e 
vita privata per i genitori e i prestatori 
di assistenza, al fine di conseguire la 
condivisione delle responsabilità di cura 
tra uomini e donne e la parità di genere 
in ambito lavorativo e familiare. Fu lo 
stesso quotidiano economico a scrivere 
che: “le donne lavorano meno e guada-
gnano meno perché “fanno i bambini” 
e quindi si assentano dal lavoro col 
congedo di maternità e comunque più di 
frequente anche successivamente perché 
si sobbarcano tre volte di più il carico di 
lavoro familiare degli uomini. Ne con-
segue che il reddito degli uomini “pesa” 
di più e diventa fondamentale per la 
sussistenza del nucleo familiare. Questo 
rende troppo caro pensare di dare an-
che agli uomini il tempo per occuparsi 
della propria famiglia”.

info@scinardo.it

L'ANGOLO DELLA PREVENZIONE Dr. Rosario Colianni

Malattia (Ittiosi) di Arlecchino 

È una malattia rara che si manifesta 
in un soggetto ogni 500.000 nati. 
È provocata da un alterazione dei 

geni del cromosoma 2 (specificamente 
mutazione del gene ABCA 12). Questa 
malattia comporta conseguenze così 
gravi per l’organismo tanto da provoca-
re, nella maggior parte dei casi (50%) il 
decesso del neonato dopo pochi giorni 

dalla nascita. La scoperta dell’alterazio-
ne genetica come causa è stata impor-
tante per prevenire la malattia grazie 
alla diagnostica prenatale cioè prima 
della nascita. Particolarmente l’analisi 
del DNA delle cellule del feto, nel secon-
do trimestre di gestazione, non solo è 
anche il metodo non invasivo ma tem-
pestivo e preciso. Nei tempi passati si 
eseguiva la fetoscopia (metodo invasivo 
con prelievo delle cellule della cute del 

feto) per poter diagnosticare in tempo 
la malattia. La malattia è caratterizzata 
da pelle secca, notevolmente ispessita 
con placche squamose romboidali su 
tutto il corpo del bambino. Questo tipi-
co aspetto della pelle, tipico dell’ittiosi, 
forma una corazza rigida deturpando 
la fisionomia e le fattezze del bambino 
tanto da impedire i movimenti, la re-
spirazione della pelle con conseguente 
ipertermia e anche la nutrizione. Inoltre 

il piccolo paziente è espo-
sto a malattie batteriche 
per infezione delle squa-
me. La malattia è trasmes-
sa come carattere autosomico recessivo; 
quindi ai genitori dei bambini con tale 
malattia dovrà essere offerta la consu-
lenza genetica per informarli del rischio 
di ricorrenza del 25%.

AIDONE Una rampa per l'accesso ai disabili a Sant'Anna

Spettacolarizzazione di una tragedia finanziaria

Tornano i presìdi di Polizia negli ospedali

di Liliana Blanco

Una città in ginocchio; 
il bilancio bloccato al 
2021, arriva l’ultimo 

diktat della Corte dei Conti e 
l’amministrazione comunale 
di Gela anziché chiudersi negli 
uffici fra numeri e matematica, 
pensa a fare annunci di gioia. 

Il sindaco Greco non solo 
ha spiegato la notizia pre-
sentandola come una vittoria 
dell’amministrazione ma si è 
messo davanti alla telecamera 
di Facebook per parlare ai citta-
dini. E invece la Corte dei Conti 
gli dà l’ultimatum…! Se avesse 
conosciuto la soluzione, come 
mai ha aspettato una ulteriore 
sentenza dell’organo di control-
lo che presenta oggi alla città? 

Gela è allo sbando. 
Nuove restrizioni sono state 

imposte dall’organo di control-
lo, la Ghelas scende in piazza 
per motivi economici, la Polizia 
Municipale deve fare i conti 
con disagi logistici e l’unico 
pensiero è rassicurare a parole, 
mentre i fatti riferiscono che la 
città langue. Buche ed erbe sel-
vatiche deturpano l’ambiente 
e l’amministrazione non perde 
occasioni per farsi fotografare 
con bambini prodigio o in occa-
sioni di eventi altrui. Cronaca 
impietosa della spettacolarizza-
zione di una tragedia. La sezio-
ne di controllo per la Regione 
siciliana della Corte dei Conti, 
presieduta da Salvatore Pilato, 
ha dunque chiesto al Comune 
misure correttive da presentare 

entro 60 giorni per eliminare 
gli squilibri di bilancio. Una 
decisione notificata dall’organo 
di controllo contabile regionale, 
che quindi concede due mesi 
di tempo “al fine di prevenire 
potenziali pregiudizi per i futuri 
equilibri di bilancio”. Servirà 
dunque un piano di riequilibrio 
e nel frattempo il Comune sarà 
sottoposto “alle limitazioni pre-
viste dalla legge, consistenti nel 
divieto di assumere impegni e 
pagare spese per servizi non 
espressamente previsti per 
legge e fatte salve le spese da 
sostenere a fronte di impegni 
già assunti nei precedenti 
esercizi”. Restano sotto la lente 
di ingrandimento le criticità 
emerse in sede di rendiconto 
2020 -. 

L’Ente è dunque tenuto, di 
conseguenza, a rimuovere le 
irregolarità accertate e a pro-
cedere nella direzione di una 
rigida e severa politica econo-
mica di emersione e successivo 
rientro dal disavanzo. Greco ha 
incontrato gli organi di stampa 
per illustrare i contenuti della 
decisione della Corte dei Conti 
e spiegare il percorso per por-
tare l’Ente verso un equilibrio 
di bilancio che gli consenta di 
evitare conseguenze pericolose 
per i cittadini. Ma il percorso 
avrebbe dovuto essere messo 
in pratica già due mesi fa. E 
dopo di ciò tutti gli aspiranti 
sindaci a commentare con 
parole già dette e nessuna 
proposta in più.

di L. B.

Lunedì 20 marzo, in Questura 
a Caltanissetta, sono stati 
firmati i tre “protocolli per la 

concessione dei locali per l’istituzio-
ne dei posti di polizia” presso i pre-
sidi ospedalieri con pronto soccorso 
“Sant’Elia” di Caltanissetta, “Vittorio 
Emanuele” di Gela e “Suor Cecilia Ba-
sarocco” di Niscemi. Il questore Ema-
nuele Ricifari e il commissario straor-
dinario Asp Alessandro Caltagirone 
hanno stipulato le convenzioni che 
concedono in uso alla questura di 
Caltanissetta i locali da adibire a “Posti di 
Polizia” nei tre presidi, che saranno attivati 
entro il prossimo mese di aprile. 

“Questa è la risposta che servirà per 

ridurre il rischio delle aggressioni ai sanitari 
registrate di recente nel nostro pronto soc-
corso - dice il direttore sanitario del presi-
dio Alfonso Cirrone cipolla -. Salvaguardare 

la sicurezza degli operatori è con-
dizione essenziale per garantire 
gli interventi in favore dei pazien-
ti, specie in area di emergenza. Un 
sentito ringraziamento al Signor 
Questore di Caltanissetta e al 
nostro commissario ASP”. 

In particolare all’ospedale Suor 
Cecilia Basarocco di Niscemi il 
locale sarà composto da 2 vani ed 
un servizio igienico, al piano terra 
accanto al Pronto soccorso, per 
una superficie complessiva di cir-
ca 60 mq e verrà consegnato alla 
Questura comprensivo di arredi, 

dotazioni informatiche, collegamento alla 
rete internet e telefonica aziendale.

di Nino Costanzo

L’essere umano “è sempre 
stato consapevole 
delle differenze tra i 

suoi simili: certamente, egli ha 
concepito varie teorie, opinioni 
o superstizioni sulle cause di 
tali differenze e le ha differen-
temente interpretate secondo 
il suo fondo di tradizioni, ma 
sembra aver sempre accettato il 
fatto della loro esistenza”.  
Gli “Amici di Sant’Anna” (gruppo 
Facebook della parrocchia Ma-
ria Ss. di Lourdes in Sant’Anna) 
hanno ringraziato Angelo Cor-
reri “di aver constatato questo 
disagio nella nostra parrocchia 
e averlo espresso in questa 

lettera; lacuna, già da tempo 
evidenziata da don Angelo 
Ventura; pertanto, mossi da 
sentimenti di amore fraterno, 
affinché le porte della chiesa 
siano aperte a tutti, vi invitiamo 
a collaborare per la realizzazio-
ne di questo progetto”. 

Angelo Correri, nella consa-
pevolezza che ogni ostacolo o 
rallentamento può portare a 
esiti significatamente negativi 
sia nello sviluppo e nella vita 
religiosa, sia nell’integrazione 
sociale e nella partecipazione 
alla vita comunitaria creando, 
a loro volta, dei veri e propri 
handicap, afferma “In questa 
parrocchia Maria SS. di Lourdes 
in Sant’Anna, in cui gli ammalati 

e i disabili hanno un posto pri-
vilegiato si constata, che molti 
trovano difficoltà ad accedere, 
in quanto lo scivolo di accesso 
al giardino limitrofo ed anti-
stante la chiesa è molto ripido. 
L’eccessiva pendenza rende lo 
scivolo stesso pericoloso e di-
sagevole per coloro che hanno 
bisogno di utilizzarlo”. 

Poiché si rendono necessari 
interventi individualizzati di re-
cupero e di sostegno, interventi 
che possono essere attuati 
con le modalità operative più 
differenti, ponendosi in una 
prospettiva flessibile e aperta 
alla fruibilità, Angelo Correri, al 
fine di risolvere questa pro-
blematica, informa che “padre 
Angelo ha provveduto a dare 
incarico all’ingegnere Salvatore 
Calcagno, a titolo gratuito, per 
progettare il rifacimento dello 
scivolo, a norma di legge, nel ri-
spetto della normativa vigente 
che regola l’abbattimento delle 
barriere architettoniche”.  
Inoltre Angelo Correri, diversa-
mente abile, scrive che occorre 
“la collaborazione di tutti, di 
ciascuno di noi. Come accade a 

Lourdes, anche qui ad Aidone, 
le porte della chiesa Maria 
Ss. Di Lourdes devono essere 
aperte a tutti, nessuno esclu-
so”. Infine la nota del Correri 
conclude “la frequentazione dei 
luoghi di culto, la spiritualità 
che in essi si respira e l’atmosfe-
ra che si avverte nel profondo 
dell’anima, aiutano lo spirito 
e la psiche con effetti benefici 
sulla malattia”. 

Sulla progettualità, redatta 
dall’ing. Salvatore Calcagno, “le 
opere consistono nella realizza-
zione di una rampa per disabili 
da realizzare nel giardino adia-
cente alla Chiesa di Sant’Anna. 
Queste opere consistono 
nell’allargamento dell’attuale 
rampa con la realizzazione della 
pendenza secondo quanto pre-
visto dalla normativa vigente 
in materia”. Per i lavori di che 
trattasi, non occorre approva-
zione alcuna da parte dell’Uffi-
cio tecnico comunale, ma una 
semplice comunicazione inizio 
lavori asseverata.
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Sabato 25 e domenica 26 tornano le Giornate FAI di Primavera: aperti al pubblico sant'Andrea e Borgo Cascino

Insieme in nome della natura I beni di Gela su Rai con 'Bell'Italia'

Scuole piazzesi a lezione di nomofobia con i Carabinieri

Un'occasione per ammirare due tesori

di Antonio Aveni
Capo della delegazione 
FAI Enna

Anche alcuni luoghi del ter-
ritorio diocesano sono interes-
sati sabato 25 e domenica 26 
alla manifestazione Giornate 
FAI di primavera. In questi due 
giorni infatti è possibile visi-
tare luoghi di valore artistico 
che solitamente non sono 
fruibili al pubblico. Si tratta 
del Gran Priorato di S. Andrea 
a Piazza Armerina e del Borgo 
Cascino nel comune di Enna.

Il complesso, denominato 
Gran Priorato di Sant’An-
drea (foto a sinistra), 

sorge appena all’esterno 
dell’agglomerato urbano 
di Piazza Armerina. I pochi 
resti dell’antico cenobio dei 
canonici sono inglobati in un 
edificio annesso.

Dal 30 novembre del 1148, 
la chiesa, edificata nell’ulti-
mo decennio del sec. XI, e le 
relative pertinenze, furono 
affidate da Simone Alerami-
co, congiunto del re Ruggero 
II e capo supremo dell’eser-
cito normanno, all’Ordine 
Equestre del Santo Sepol-

cro di Gerusalemme. Nel 
medioevo la città di Piazza 
Armerina era un importan-
te incrocio dei principali 
assi viari che attraversavano 
la Sicilia e pertanto, all’e-
poca delle crociate, fu sede 
di diversi ordini militari e 
cavallereschi.

La chiesa è a navata unica 
con transetto sollevato e 
abside centrale affiancata 
da due laterali. La robusta 
massa muraria è dominata 
dal campanile quadrato, 
che ne esalta l’aspetto com-

patto interrotto solo dalle 
essenziali aperture. 

L’interno della chiesa con-
serva un notevole apparato 
di affreschi, che vanno dal 
sec. XII fino agli inizia del 
sec. XVI; questo insieme 
costituisce un documento 
importante per l’evoluzione 
della pittura medievale in 
Sicilia, e dei suoi rapporti 
con la produzione artistica 
italiana ed europea. Il sito ol-
tre ad essere meta prediletta 
dell’Ordine Equestre del San-
to Sepolcro di Gerusalemme, 
è oggi un luogo frequentato 
da turisti e pellegrini. Oltre la 

vocazione a sede privilegia-
ta di eventi culturali, nella 
chiesa si svolgono impor-
tanti celebrazioni religiose, 
soprattutto legate alla 
attiva presenza dei cavalieri 
del Santo Sepolcro.

Il villaggio di Borgo An-
tonino Cascino, anche 
noto semplicemente 

come Borgo Cascino (foto a 
destra), è una frazione di 50 
abitanti, dista circa 12 km 
dalla città di Enna, è uno tra 
i più antichi e importanti 
borghi della provincia di 
Enna. Sorge a 414 metri 
sul livello del mare, in una 
zona collinare al centro 
della Sicilia. Fu edificato nel 
periodo fascista (XVIII anno 
del ventennio) per volere di 
Benito Mussolini, nell’ambito 
del programma di ripopola-
mento e riforma agraria del 
latifondo siciliano.

È intitolato ad Antonino 
Cascino, Generale di divi-
sione nella brigata Avellino 
durante la prima guerra 
mondiale. L’architetto che 
curò il progetto fu il catane-
se Giuseppe Marletta, la cui 

intenzione era di fare di Bor-
go Cascino il centro civico di 
un futuro paese, in contrasto 
con le abitazioni rurali sparse 
per la campagna. 

La struttura del sito è 
tipica dell’epoca in cui fu co-
struito, rifacendosi ai canoni 
artistici che si ritrovano nella 
Roma imperiale. Presenta, in-
fatti, una scenografica piazza 
centrale circondata da edifici 
con portici, una chiesa, una 
scuola rurale, un edificio 
postale, una torre civica. 

Lontano dalle classiche 
mete turistiche, unico e 

ricco di contenuti, il Borgo 
Cascino offre uno scenario 
suggestivo per via delle 
sue caratteristiche architet-
toniche e storiche. La sua 
ubicazione è stata studiata 
in modo da richiamare l’im-
magine del paesino rurale 
di collina dove è possibile 
immergersi in un’atmosfera 
d’altri tempi circondati da un 
ambiente rurale, caratteristi-
co di un passato non troppo 
lontano della Sicilia. 

di Nino Costanzo 

Escursionisti degli Erei è 
un gruppo nato per caso; 
le persone che ne fanno 

parte sono unite dall’amore per 
la Natura e dalla voglia di scopri-
re luoghi ricchi di storia e aree 
archeologiche misconosciute 
presenti nel nostro territorio. “Da 
principio erano 4 amici - , afferma 
l’ideatore del gruppo Edmondo 
Baviera, - non al bar ma all’ombra 
ora di querce, ora di eucaliptus, 
scarponi ai piedi e occhi nuovi 
ogni volta per vedere la meravi-
glia dei nostri luoghi, angoli na-
scosti,, sprazzi di cielo tra i rami, 
ruscelletti da favola, incanto e 
suggestione per l’enorme risorsa 
che abbiamo a portata di mano 
e che, spesso, non conosciamo e 
per questo non amiamo”.  
Afferma, ancora Baviera, “Ma 
vi assicuriamo che è molto 
facile innamorarsi di un bosco in 
autunno o di piccole viole la cui 

perfezione e bellezza ammalia 
e conquista. Abbiamo mostrato 
tutto questo con le nostre foto 
amatoriali e il nostro entusiasmo 
e per questo il nostro gruppo è 
cresciuto, le nostre escursioni 
facili hanno attirato amici che 
ci raggiungono anche da altre 
province. È amore per la Natura, 
è amore per la condivisione di 
momenti e progetti, è socializza-
zione e conoscenza dell’altro, è 
la possibilità di immergersi nella 
bellezza e nei profumi e uscirne 
ritemprati e fiduciosi nel mondo 
che ci circonda. Per questo, 
oltre ad indignarci per i rifiuti 
che spesso troviamo impen-
sabilmente in luoghi magici, li 
raccogliamo; per questo, oltre ad 
inorridirci per lo scempio causato 
da piromani senza scrupoli ab-
biamo abbracciato un ambizioso 
progetto: seminare e piantare 
alberi”.  
Facciamo rinascere i nostri bo-
schi, è un grido, è un’azione con-

creta che il Gruppo escursionisti 
degli Erei ha intrapreso allesten-
do un piccolo vivaio nel quale 
si fanno germinare centinaia di 
semi di piante autoctone di rove-
rella, bagolaro, noci e melograni 
che si adattano a clima, suolo e 
alla biodiversità delle zone che 
sono state devastate da incendi. 
Come gruppo auspicano che in 
tanti si uniscano a loro per man-
dare avanti questo progetto in 
quanto la deforestazione, causata 
da incendi dolosi che si verifica-
no ogni anno in diverse aree dei 
nostri monti Erei, è diventata un 
male di dimensioni immaginabili 
che ha ridotto in cenere centinaia 
di ettari di bosco nei territori di 
Aidone e Piazza Armerina. “Ecco, 
- conclude Edmondo Baviera, 
- il nostro gruppo è questo e 
tante altre cose ancora. È libero 
e aperto a tutti, privo di quote 
di partecipazione e di vincoli se 
non quelli legati al rispetto delle 
persone e della Natura”. 

di L.B. 

Gela si riscatta sempre. Dal 
giorno dopo al V secolo pri-
ma di Cristo quando fu fon-

data da coloni Rodii-Cretesi guidati 
da Antifemo ed Entimo. Si riscatta 
nonostante gli avversi fortunali del 
tempo e dell’uomo. Si riscatta con la 
sua storia gloriosa che non coincide 
con la triste realtà. Però ce la fa a 
mantenere la sua immagine di cul-
tura e natura che resiste nel tempo e 
di fronte all’inettitudine dell’uomo. 
E oggi Gela torna a far parlare di sé 
dopo l’inserimento nella “Costa del 
Mito”. I riflettori, questa volta in posi-
tivo, si sono accesi in casa Rai che l’ha 
ospitata nella trasmissione culturale 
“Bellitalia” che ha diffuso un servizio 
in cui ripercorre i siti dell’area arche-
ologica che da Selinunte passa per 
Agrigento e arriva fino a Gela ed Era-
clea Minoa. Un itinerario importante 
della storia e delle bellezze naturali 
che si mantiene vivo anche oggi. 

Le telecamere Rai hanno passato 
in rassegna le aree archeologiche 

dei territori popolano la “Costa del 
Mito”, ripercorrendo la storia delle 
mura Timoleontee, uniche al mondo 
per importanza e stato di conserva-
zione; sul sito di Bosco Littorio, che 
ospita il costruendo Museo del mare 
e della nave greca ormai prossimo 
all’apertura; il Museo archeologico 
regionale. 

Il sindaco esulta condividendo 
l’evento come una vittoria. Vince la 
città che sopravvive alle condizioni 
avverse vantando antiche vestigia e 
imponendosi come centro turistico 
nonostante i pochi servizi logistici. 
È il sole che copre ogni bruttura e il 
clima ridente che ha avvolto i resti 
di una civiltà che, a distanza di 2500 
anni, fa parlare ancora di sé. Adesso 
Gela si prepara alla commemorazio-
ne dell’80esimo anniversario dello 
sbarco degli alleati. È stata scelta 
dagli americani come porta del mon-
do e della pace. Ma poche sono le 
testimonianze vive che la politica ha 
riservato, nel tempo, per conservare 
la memoria. 

di Gaetano Milino

I ragazzi delle scuole medie 
“C. Cascino” di Piazza Armeri-
na e “F. Cordova” di Aidone a 

lezione di legalità con i Carabi-
nieri della Compagnia della città 
dei mosaici. Sono stati oltre 200 
gli alunni che hanno accolto i 
Carabinieri alle scuole seconda-
rie di primo grado “C. Cascino” di 
Piazza Armerina e “F.Cordova” di 
Aidone. 

Le lezioni hanno coinvolto gli 
studenti dell’intero ciclo di studi 
delle classi secondarie di primo 
grado, guidati dal dirigente sco-
lastico professoressa Alessandra 
Messina e dalle insegnanti. Agli 
incontri ha presenziato il capitano Ema-
nuele Grio, comandante della Compagnia 
dei Carabinieri della città dei mosaici. 

Le iniziative rientrano nell’ambito del 
progetto “Formazione alla cultura della 
legalità” che rappresenta l’ennesima tappa 
nel percorso intrapreso dall’Arma dei Cara-
binieri e dal Comando Provinciale Carabi-
nieri di Enna che ha l’obiettivo di svilup-

pare un cammino di crescita attraverso la 
diffusione della cultura della legalità negli 
istituti di istruzione di tutto il comprenso-
rio di Piazza Armerina e della provincia.

L’Ufficiale dell’Arma, nel corso della 
lezione interattiva, ha trattato argomenti 
quali il bullismo, il cyberbullismo,la dipen-
denza da smartphone (nomofobia) e social 
network, il furto di identità, l’adescamento 

dei minori, le problematiche 
legate agli episodi di violenza 
assistita in ambito familiare e il 
fenomeno criminale conosciuto 
come mafia. 

Gli argomenti esaminati 
hanno stuzzicato la curiosità dei 
ragazzi che si sono interfacciati 
con l’Ufficiale dell’Arma che 
ha portato casistiche concrete 
per far meglio comprendere ai 
giovani le tematiche di grande 
attualità. Tra gli interessi degli 
studenti, anche l’Arma dei Ca-
rabinieri stessa: è stato chiesto 
come si diventa Carabinieri, 
che percorso di studi occor-
re intraprendere. Il Capitano 
Grio, infine, ha ribadito il ruolo 

fondamentale della scuola che deve essere 
presidio di legalità e promotrice delle idee 
di senso civico e cittadinanza attiva, man-
tenendo sempre un contatto costante con 
l’Arma dei Carabinieri che rappresenta il 
segno tangibile della presenza sul territo-
rio dello Stato e della sicurezza per tutti i 
cittadini. 

Al 3° premio Livatino
anche Sigfrido Ranucci

Celebrata la 
terza edizione 
del Premio 

internazionale di 
Poesia “Rosario 
Angelo Livatino”. 
La giuria, presie-
duta dal poeta e 
scrittore Rosario 
La Greca di Brolo 
ha assegnato ad 
Antonia Flavio 
(foto) di Cosenza 

il primo per la poesia a tema libero; a Nerina 
Poggese di Cerro Veronese (Verona) per la 
Poesia in lingua italiana avente come tema: 
la Legalità. 
Premio Speciale alla memoria della professo-
ressa Ida Abate, biografa del Giudice Rosario 
Angelo Livatino alla poetessa Anna Fran-
cesca La Rosa di Rende. Inoltre conferito il 
“Premio Speciale Accademia Città di Udine” 
al poeta Pasquale Claudio Guglielmelli di 
Cosenza. Premi per la cultura allo scrittore 
Gianrico Carofiglio, al giornalista Sigfrido 
Ranucci e alla youtuber Sofia Del Baldo.



4 Settegiorni dagli Erei al GolfoVita diocesana Domenica 26 marzo 2023

Piantumata la magnolia della 
legalità assieme ai Carabinieri

La tradizione delle tavole “contagia” anche il Nord Italia

Il “San Giuseppe” di Brescia e Grugliasco

di Salvatore Di Vita

Talvolta può capitare 
di recarsi in un posto 
e rimanerne affasci-

nati al punto da rendersi in 
qualche modo partecipi del-
la cultura e delle tradizioni 
dei suoi abitanti. È quanto 
accaduto alla signora 
bresciana Ermanna Derelli 
che qualche anno addie-
tro, assieme a familiari e 
altri conterranei, ha visitato 
Valguarnera in occasione 
della festa di San Giuseppe, 
rimanendo conquistata 
dalla religiosità e dall’intima 
devozione dei fedeli nei 
confronti del santo patrono 
della Chiesa universale, 
protettore dei poveri, della 
famiglia nonché patrono dei 
falegnami e degli artigiani. 

La chiesa in cima a una sa-

lita, il dono dei ceri infiorati 
di velina, l’offerta del grano 
con i cavalli, i rumori e gli 
odori della festa, le carat-
teristiche “tavolate di San 
Giuseppe” su cui spiccano 
come scorcio spettacolare 
le forme di pane raffiguranti 
gli attrezzi e gli oggetti 
iconografici del grande Pa-
triarca, hanno animato dal 
profondo la religiosità della 
signora Ermanna facendole 
esprimere la promessa di 
“fare la tavola” per due gra-
zie che intanto sono state 
ricevute.

Lo stop degli anni del 
Covid non ha “raffreddato” 
le intenzioni devozionali, 
anzi. Ma ci sono i problemi 
logistici da superare: non 
è facile per una famiglia 
bresciana, senza alcuna 
radice paesana o regionale, 

adempiere alla com-
plessa realizzazione. Ed 
è qui che entra in gioco 
Angelo Balsamo, amico 
della famiglia Derelli, 
abitante a Brescia da 
svariati decenni ma 
con solide e coltivate 
radici a Valguarnera suo 
paese natìo. È lui a fare 
da tre d’union tra le due 
realtà. Angelo individua 
la location nel centralis-
simo Circolo Unione in 
piazza della Repubblica 
i cui soci si son detti 
onorati di ospitare la 

tavola e il devoto pensiero 
della signora Ermanna; 
contatta poi Marco Rizzone 
(un giovane con un ruolo 
organizzativo nelle cele-
brazioni di San Giuseppe) 
e insieme costituiscono il 
gruppo di lavoro con le figu-
re indispensabili per erigere 
la struttura a gradoni della 
tavola, “vestirla” e dotarla 
con tutte le pietanze volute 
dalla tradizione. Lei, la 
signora Ermanna, è arrivata 
in paese giorni prima con 
le sorelle e un fratello, po-
tendo così prendere parte 
all’allestimento insieme 
alle collaborazioni locali. E 
ancora, giungono in paese 
il marito di Ermanna con un 
altro nutrito drappello di 
bresciani. San Giuseppe sarà 
rimasto senz’altro contento 
di tanta partecipazione.

Apprezzata e visitata a Gru-
gliasco la tavolata di San 
Giuseppe, allestita nel padi-

glione La Nave, all’interno del parco 
culturale Le Serre dai tanti riesini 
ivi residenti. Tante le persone che 
il 18 ed il 19 marzo scorsi hanno 
ammirato e conosciuto da vicino 
una tradizione siciliana. 

La tavolata in onore di San Giu-
seppe ricca di pietanze, cibi, dolci e 
del tipico pane di svariate forme, è 
spesso il frutto di storie ed eventi di 
vita di persone credenti. Un atto di 
devozione per un beneficio o una 
grazia ricevuta per intercessione 
del Santo. Devoti e fedeli così “pro-
mettono” al Patriarca della Chiesa le 
tavolate ed in segno di devozione 
e riconoscenza vengono realizzate 
nelle case. La prima edizione della 
tavolata di San Giuseppe, è stata 
organizzata dalle associazioni “Cen-
tro Studi La Casa Sicilia” e “I Figli 
del Venerdì Santo”, nonché da un 
Comitato festa.

Tra gli organizzatori i consiglieri 
comunali di Grugliasco originari 
di Riesi Gianni Serafino Sanfilippo, 
Angelo Gaetano Capizzi e Giusi Pa-
nassidi originaria di Enna. I presenti 
oltre ad ammirare l’altare, aperto 
ai visitatori, hanno assistito alla 
benedizione della tavola, alla recita 
ed al pranzo della sacra famiglia e 
degli apostoli. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte il sindaco di Grugliasco 
Emanuele Gaito, altri assessori, 
don Vincenzo Sciacchitano che ha 
celebrato la santa messa in onore di 
San Giuseppe. 

Una preghiera
I N  S U F F R A G I O

Sacerdoti deceduti nel mese di aprile

Parisi don Rosario, Niscemi + 3-4-2003
Siciliano don Giuseppe, Pietraperzia + 9-4-2010

Goldini diac. Rocco, Gela + 21-4-2009
Alessi don Vincenzo, Mazzarino + 23-4-2015

La Bella don Salvatore, Mazzarino + 24-4-1995
Testa don Giovanni, Aidone + 25-4-2000

Balsamo don Vincenzo, Valguarnera + 26-4-1994

Sacerdoti nati nei giorni di aprile

don Deogratias Patanguli 2-4-1961 
don Luigi Bocchieri 5-4-1990

don Pasquale Buscemi 9-4-1961
don Filippo Salamone 9-4-1976
mons. Rosario Gisana 14-4-1959

don Giuseppe Giuliana 16-4-1937
don Massimo Ingegnoso 19-4-1978
don Francesco Spinello 19-4-1994
don Giorgio Cilindrello 23-4-1960

mons. Giovanni Bongiovanni 24-4-1943
don Valerio Sgroi 26-4-1988

don Angelo D’Amico 28-4-1948
don Daniele Neschisi 30-4-1983

don Salvatore Nicolosi 30-4-1942

Sacerdoti ordinati nei giorni di aprile

don Emiliano Di Menza 2-4-2005
don Giovanni Tandurella 2-4-2005
don Pasquale Buscemi 5-4-1986

don Salvatore Rindone 13-4-2013 
don Giuseppe Rugolo 13-4-2013
don Benedetto Mallia 14-4-2007

don Giuseppe Siracusa 14-4-2007
don Filippo Puzzo 18-4-2009

don Angelo Ventura 18-4-2009
don Giacinto Magro 19-4-2008

don Pasquale Scicolone 25-4-1992
don Michelin Avisoa 26-4-2015

mons. Luigi Roberto Cona 28-4-1990

Si riparte dal cuore della tradizione
Murgano, Dipietro e le Confraternite presentano i riti Pasquali. Annunciata l’apertura di due musei cittadini

di Giacomo Lisacchi

La Settimana santa 
di Enna riparte dal 
cuore della tradizione, 

riprendendo gli antichi riti e 
le processioni tramandate da 
secoli e i confrati tornano a 
fare memoria della passione, 
morte e resurrezione di Cristo 
grazie alla collaborazione 
dell’intera città. Il program-
ma dei riti pasquali è stato 
presentato lunedì mattina 20 
marzo in conferenza stam-
pa nella sala convegni del 
Complesso monumentale dei 
Cappuccini, alla presenza del 
sindaco di Enna Maurizio Di-
pietro, il presidente del Collegio dei rettori 
delle confraternite ennesi Mario Cascio, il 
parroco della chiesa Madre mons. Vincen-
zo Murgano, i rappresentanti di tutte le 16 
confraternite cittadine, le autorità locali 
e diversi rappresentanti del mondo della 
scuola e operatori turistici. 

“La Settimana santa quest’anno viene 
presentata qui perché il Complesso dei 
Cappuccini è un luogo simbolo per la 
processione del Venerdì santo e perché 
proprio in queste sale trova accoglienza 
il Museo delle confraternite, una realtà 
multimediale, immersiva e sensoriale 
unica nel suo genere che verrà inaugurata 
a giorni”, ha annunciato il sindaco Dipietro. 
Parlando dei misteri pasquali come “tratto 
identificativo forte dell’identità ennese”, il 
primo cittadino ha anticipato: “La nostra 
amministrazione ha lavorato e investi-
to anche in un altro museo che aprirà i 
battenti tra qualche settimana a Palazzo 
Chiaramonte, in collaborazione con il 
Museo nazionale romano”. 

Il presidente dei rettori Cascio ha dichia-
rato che “quest’anno i riti riprenderanno i 
loro ritmi tradizionali, ripartendo dall’es-
senza dei gesti, dalla semplicità della vita 
confraternale, dalla devozione sincera 
nei confronti del Cristo sofferente e della 

Madonna Addolorata”. L’intero programma 
delle manifestazioni è stato già presenta-
to in brochure tradotte in cinque lingue 
(italiano, inglese, francese, spagnolo e 
tedesco) che stanno facendo il giro del 
web, assieme al video promozionale. Nien-
te effetti speciali, ha ribadito Cascio, “ma 
tanto lavoro che richiede il contributo di 
tutta la città”. Il rettore ha raccontato le fasi 
organizzative approntate dalle confrater-
nite e ha fatto appello alle forze cittadine, 
amministrative, economiche e culturali, 
per la riuscita di una manifestazione “che 
dà lustro nel mondo intero alla città di 
Enna”. I

l parroco del Duomo, mons. Vincenzo 
Murgano, referente spirituale del Collegio 
dei rettori di Enna ha sottolineato: “Tutta 
l’intera Settimana santa ha la sua centralità 
nell’adorazione eucaristica. Le confrater-
nite vengono in chiesa madre, a turno in 
processione, per adorare il Signore . È un 
atto di fede profonda, tramandatoci dai 
nostri padri che noi abbiamo il dovere 
di consegnare alle generazioni future”. 
Presenti all’incontro anche Eleonora Rizza, 
presidente della Banda Città di Enna, 
e Gabriella Cammarata, presidente del 
Coro Passio Hennensis. Assieme hanno 
annunciato la presenza dei coristi diretti 

da Giovanna Fussone nella 
processione del venerdì 
santo e il concerto d’aper-
tura dei riti della Settimana 
santa ennese che si terrà 
domenica 26 marzo alle 
20:30 al Duomo con banda e 
coro protagonisti. “Torniamo 
a cantare dopo quattro anni 
per sottolineare con le nostre 
voci e antichi canti recupera-
ti dalla tradizione la bellezza 
e lo struggimento dei nostri 
riti – ha detto la presidente 
Cammarata – al concerto 
inaugurale sarà presente an-
che un coro di bambini della 
scuola primaria Neglia-Sava-
rese”. La stessa sera Gianma-

rio Baleno, giovane compositore ennese 
e docente del liceo musicale Colajanni di 
Enna, consegnerà alla città il suo brano 
originale “Stabat Mater”, scritto per voci e 
banda in occasione della Pasqua 2023. 

Tante le collaborazioni e le proposte 
per la riuscita dell’evento che in assoluto 
richiama più visitatori e turisti in città. 
Sono 50 gli studenti del liceo linguistico 
Abramo Lincoln che si metteranno a 
disposizione come informatori turistici 
per la Settimana santa, forti della loro 
preparazione multilingue. La Proloco Enna 
Proserpina metterà a disposizione i suoi 
punti d’accoglienza per i turisti e allestirà 
una mostra sui misteri pasquali nella sede 
all’interno del Castello di Lombardia. Il 
Servizio turistico di Enna, che fa capo alla 
Regione Sicilia, offrirà il suo contributo 
all’organizzazione. Il fotografo Piernunzio 
Casano organizza una mostra di scatti 
dedicati alla Settimana santa nelle vetrine 
dei negozi della città. E da più parti arriva-
no proposte per valorizzare la Settimana 
santa ennese sul piano dell’accoglienza. 
L’appello che fanno di tutti gli operatori 
turistici e i rappresentanti del mondo della 
scuola a confraternite e parroci di Enna 
è quello di “tenere aperte le chiese della 
città dal 2 al 9 aprile”.

A Villarosa il primo incontro per il progetto di 
Educazione alla Cittadinanza Globale ECG che 
finanzia l’Aics cooperazione.it, l’agenzia Italiana 

per la cooperazione allo sviluppo. Nell’incontro del 20 
marzo 24 ragazzi, hanno avuto l’opportunità di ricevere 
la formazione grazie a delle tecniche di educazione non 
formale sui temi delle migrazioni climatiche, prodotti 
sostenibili e agricoltura innovativa. 

Ciliegina sulla torta dell’incontro la piantumazione 
della magnolia della legalità grazie al contributo del 
Comando Carabinieri per la tutela della biodiversità e 
dei parchi. La magnolia infatti è una talea dell’albero 
sito in via D’Amelio a memoria dell’omicidio del giudice 
Borsellino.



Settegiorni dagli Erei al GolfoDomenica 26 marzo 2023 5Vita diocesana

Ottavo centenario del ritrovamento dell’immagine della Madonna della Cava, patrona di Pietraperzia

Eventi e conferenze nell’anno giubilare

DOMENICA della Passione del Signore Anno A
Is 50,4-7 - Fil 2,6-11 - Mt 26,14-27,66Le letture

La Parola
Per noi Cristo si è fatto 

obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò

e gli donò il nome che è al di 
sopra di ogni nome.

(Fil 2,8-9)

a cura di
Ida Lo Presti

2 aprile 2023

Tutto il cammino quare-
simale di conversione e 
penitenza trova il suo 

momento cruciale nel mistero 
di passione, morte e risurre-
zione di Cristo. Il brano del 
profeta Isaia della liturgia 
della Parola della domenica 
odierna, meglio conosciuto 
come «il terzo carme del 
servo di Yhwh», presenta un 
personaggio misterioso a cui 
è stata affidata una missione: 
annunciare il messaggio di 
consolazione a chi è senza 
speranza, a chi brancola nel 
buio e non trova il retto cam-
mino (Is 50,4). Il Signore gli 
ha dato un orecchio capace di 
ascoltare parole di minacce o 
insulti. Tale personaggio per-
corre la via della sofferenza, 
a causa della sua fedeltà alla 
Parola, fino alla donazione di 
sé stesso, in mezzo a tortu-
re e oltraggi di ogni specie, 
ponendo la sua fiducia in Dio 
e sapendo che non rimarrà 
deluso. Subito dopo la Pasqua 
i primi cristiani hanno acco-
stato la figura di questo servo 
alla figura di Gesù. Ogni 
credente, perciò, è chiamato 

a svolgere la missione del 
«Servo» di Cristo, mante-
nersi all’ascolto della Parola 
di Dio e tradurre in atto ciò 
che ha udito, consegnandosi 
totalmente a Dio. Nessuno 
è lasciato solo e nessuno 
viene abbandonato dal Padre, 
eppure viene più facile a tutti 
identificarsi con lo sfiducia-
to del v. 4, che si definisce 
stanco e avvilito. Quante, 
però, volte riceviamo la visita 
e il dono della consolazio-
ne dal discepolo inviato del 
Padre che ci è posto accanto! 
La figura di quest’ultimo, 
all’interno del brano di Isaia, 
occupa una posizione cen-
trale proprio perché descrive 
l’identità del Servo del Signo-
re che, per iniziativa di Dio, 
riceve il dono della lingua e 
la capacità di ascolto così da 
indirizzare lo sfiduciato sulla 
strada maestra. Nessuno può 
sottrarsi dalla condizione di 
farsi discepolo. Lo stesso Pao-
lo che si rivolge alla comunità 
di Filippi raccomanda l’amore 
fraterno, lo stesso modo di 
“sentire” del Maestro; e, per 
imprimere meglio nel cuore 

dei filippesi questo insegna-
mento, presenta l’esempio di 
Cristo. Lo fa citando un inno 
conosciuto in molte delle co-
munità cristiane del I secolo 
nel quale si racconta la storia 
di Gesù che, incarnandosi, si 
è “svuotato” della sua gran-
dezza divina e ha accettato 
di entrare in un’esistenza 
schiava della morte. Si è fatto 
simile a noi ed è umiliato 
con estremo disprezzo dagli 
uomini; ma il cammino per-
corso non si è concluso con 
la morte in croce. Il Padre lo 
ha risuscitato, lo ha innalzato 
a modello per ogni uomo e 
gli ha dato il potere su ogni 
creatura: l’umanità intera 
sarà unita a Lui a sigillo di 
un intero progetto di salvezza 
universale e cosmica (Fil 2,6-
11). L’universalismo della sal-
vezza è proprio uno dei temi 
trattati dall’evangelista Mat-
teo e, secondo questa visione, 
Israele ha svolto un compito 
preciso: preparare la venuta 
del Regno di Dio; per cui, non 
può ritenersi l’unico deposi-
tario delle promesse fatte ai 
padri. Matteo dimostra che 

non c’è frattura tra l’Antico 
e il Nuovo Testamento, ma 
compimento, infatti. Gesù 
trasforma la sua passione in 
dono, rende le sue sofferen-
ze e la sua morte occasione 
per darsi totalmente e non 
un’opportunità per incutere 
timore e perpetrare violenza. 
Chi confida nell’odio, nel-
le soluzioni di attacco che 
aggrediscono piuttosto che 
accogliere l’altro, rivela un 
discepolato con cui si è messo 
in ascolto di altri messia, ma 
non di Cristo. In Matteo vi è il 
ripudio incondizionato della 
violenza per ottenere giusti-
zia: solo l’amore crea la vita 
ed essa trionfa sempre anche 
sul male. È l’esperienza che 
facciamo tutti: il male che 
sembra trionfare definitiva-
mente, tale da far considerare 
utopie le speranze di giusti-
zia del povero, dell’indifeso 
e del debole, e Dio che però 
assicura il suo intervento 
inatteso, così da far rotolare 
ogni pietra che impedisca il 
ritorno alla vita (Mt 28,2).

Reso noto il programma delle 
attività promosse per celebrare 
l’VIII centenario del ritrovamento 
dell’icona della Madonna della 
Cava patrona di Pietraperzia. Una 
pagina Facebook denominata 
“VIII Centenario Maria SS. della 
Cava” riporta le informazioni e il 
programma delle manifestazioni.

Il santuario ha già ospitato 
alcune iniziative a partire dal 14 
agosto 2022 con la messa ponti-
ficale di inizio dell’anno giubilare 
culminate con l’apertura della 
Porta santa da parte del vescovo 
Gisana avvenuta domenica 16 
ottobre scorso con un pellegri-
naggio cittadino a piedi per i due 
km e mezzo dell’antica strada. Il 
25 marzo ha inoltre avuto luogo 
il ritiro spirituale di quaresima per 
i giovani della diocesi. A fianco il 
programma completo.

L’immagine
di Giuseppe Ingaglio 

Secondo quanto racconta 
lo storico locale fra Dionigi 
da Pietraperzia (un frate 

minore francescano riformato 
vissuto tra il 1744 e il 1801), il di-
pinto sarebbe stato rinvenuto nel 
1223 da un muto trapanese, al 
quale la stessa Vergine, in sogno, 
lo avrebbe esortato a mettersi in 
viaggio per scavare nel sito ove, 
in effetti, ritrovò, insieme alla 

parola, la sacra 
effige.

Si tratta di una 
lastra di pietra 
dipinta, raffigu-
rante la Vergine 
nell’atto di allat-
tare il Bambinel-
lo, che regge in 
braccio. Dopo il 
restauro, esegui-
to nel 2014, la 
possibilità di un 
più attendibile 
esame dell’opera 
consente di asse-
gnarne l’esecu-
zione alla metà 
del Quattrocento 
e di cogliere le 
forti ridipinture 

di cui è stato oggetto nel secolo 
successivo. La composizione 
riprende uno schema consoli-
dato nella tradizione pittorica 
religiosa della Virgo Lactans; il 
tema, già noto sin dai primi secoli 
del Cristianesimo (attingendo 
anche a modelli preesistenti), si 
diffonde nel tardo medioevo tra 
le comunità religiose, soprat-
tutto degli ordini mendicanti e 
delle esperienze eremitiche, che, 
soprattutto in Italia meridionale 
e in Sicilia sono intrise tra l’altro 
delle permanenze della sensibili-
tà spirituale e artistica d’influenze 
tardo bizantine. È in questo 
contesto di devozione anacoreti-
ca che potrebbe essere inqua-
drata l’esecuzione del dipinto, 
destinato probabilmente a essere 
esposto alla preghiera personale 
in un edificio di culto di modeste 
dimensioni e isolato dal centro 
abitato.

Sebbene non vi siano fonti 
documentarie che possano con-
fermare quanto appena descrit-
to, una sia pur debole traccia può 
rintracciarsi nel racconto dello 
stesso fra Dionigi, secondo cui il 
ritrovamento sarebbe avvenuto 
nel terzo decennio del sec, XIII 
in una contrada già denominata 
Madonna della Cava. Se non è 
possibile ritenere per evidenti 
rimandi filologici che la lastra 
dipinta tuttora venerata nel 

santuario sia quello del mira-
coloso ritrovamento, è tuttavia 
possibile cogliere nel toponimo 
una traccia per ipotizzare una 
preesistenza del culto mariano 
sul luogo. Qui si dovette provve-
dere, pertanto, alla collocazione 
di una immagine per il culto della 
Madonna della Cava, realizzando 
un nuovo dipinto in sostituzio-
ne di uno precedente andato 
perduto, volendo accogliere il 
suggestivo racconto del religioso 
francescano.

Sul tramonto del sec. XVI la 
chiesa, ormai divenuta meta 
di frequenti pellegrinaggi, è 
affiancata da un cenobio di ere-
miti, i quali seguiranno la regola 
agostiniana. Dopo che questi 
nel 1687 lasciano il cenobio vi fu 
qualche tentativo - non anda-
to a buon fine - di trasferire la 
sacra immagine all’interno della 
città di Pietraperzia nella chiesa 
Maria Santissima del Soccorso 
(appellata più comunemente del 
Carmine).

Nel 1721 la chiesa è oggetto 
di un radicale rifacimento per as-
sumere le forme attuali, con una 
navata longitudinale, conclusa 
nel fondo dall’imponente mac-
china d’altare in stucco, realizzata 
negli ultimi decenni da Giuseppe 
Fantucchio da Barrafranca per 
contenere l’edicola lignea con la 
lastra lapidea dipinta. Alle pareti 
laterali vi è un altare secondario 
per ciascun fianco, sormontati da 
pale settecentesche che raffigu-
rano rispettivamente l’Assunzio-
ne (a sinistra) e la Madonna del 
Rosario (a destra). La facciata, 
più volte oggetto di restauri, è 
animata dal portale in pietra inta-
gliata, affiancato da due colonne 
che reggono un architrave ca-
ratterizzato da volute acroteriali; 
una essenziale cancellata recinta, 
inoltre, un piccolo sagrato, pavi-
mentato con acciottolato. 

Il titolo di santuario è stato 
confermato nel 2018 quale san-
tuario diocesano con apposito 
decreto vescovile da parte di 
mons. Rosario Gisana, vescovo di 
Piazza Armerina. 

“La maternità divina in Maria di Nazaret”
Ciclo di conferenze mariane

•	 22 aprile, ore 17 P. Giuseppe Damigella op, domenicano docente di Teolo-
gia Dogmatica e Mariologia. La bellezza di Maria nell’arte (S. Maria di Gesù); 

•	 20 maggio, ore 17,30 Don Calogero Cerami, Docente Patristica e Patrolo-
gia presso la Pontificia Teologica di Sicilia. Maria nel pensiero dei Padri della 
Chiesa (Chiesa Madre); 

•	 17 giugno, ore 17 Don Filippo Celona, Docente di Mariologia. La spirituali-
tà mariana (Chiesa del Rosario); 

•	 15 luglio, ore 17 Mons. Rino La Delfa, Docente di Teologia Dommatica ed 
Ecclesiologia presso la Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia. Maria tra teolo-
gia e devozione (Chiesa Madonna delle Grazie)  
Giornata diocesana del malato e delle associazioni di volontariato; 

•	 27 maggio, ore 10 presso il Santuario, Giornata Sacerdotale Mariana Regio-
nale Incontro e celebrazione eucaristica dei Vescovi e Presbiteri di Sicilia; 

•	 30 maggio presso il Santuario, Lode a Maria. Preghiera in canto guidata dal 
Coro Magnificat di Barrafranca; 

•	 30 luglio apertura della quindicina in preparazione alla festa, presso il 
Santuario. Liturgia Penitenziale per lucrare l’indulgenza giubilare; 

•	 7 agosto, ore 20,30 Santuario, Solenne Veglia mariana; 

•	 12 agosto, ore 21 Santuario, Messa della notte presieduta dal vescovo 
mons. Rosario Gisana; 

•	 14 agosto, ore 23,30 Santuario, Solenne processione con il Palio della 
Madonna della Cava per le vie cittadine.

Il vescovo mons. Rosario Gisana il 17 marzo scorso ha celebrato la 
Santa Messa in Cattedrale in occasione del precetto pasquale delle Forze 
Armate che ha riunito i Comandi provinciali dei Corpi militari e di polizia 
accompagnati dal prefetto di Enna, dal questore e dalla rappresentanza 
delle Istituzioni provinciali e cittadine. Hanno concelebrato i cappellani 
militari.
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Il Vescovo Rumeo
consacrato a Noto

segue da pagina 1 - Qualità della vita. Restiamo sempre giù

PROGETTO POLICORO Lavoro, imprenditoria, professioni 

Il contributo al cammino sinodale

 “Liberi di scegliere se migrare o restare”

Premio alla carriera per Flavio Guzzone

“Liberi di scegliere se 
migrare o restare”. 
Questo il tema della 

109ª Giornata mondiale del 
migrante e del rifugiato, che 
si celebrerà domenica 24 
settembre, “con l’intenzione 
di promuovere una rinnovata 
riflessione su un diritto non 
ancora codificato a livello 
internazionale: il diritto a non 
dover emigrare, ossia – in 
altre parole – il diritto a poter 
rimanere nella propria terra”. 
È quanto si legge in una nota 
del Dicastero per il Servi-
zio dello Sviluppo Umano 
integrale, che in vista della 
citata giornata avvierà una 
campagna di comunicazio-
ne finalizzata a favorire una 
comprensione approfondita 
del tema del Messaggio attra-

verso sussidi multimediali, ma-
teriale informativo e riflessioni 
teologiche. “La natura forzata 
di molti flussi migratori attuali 
obbliga ad una considerazio-
ne attenta delle cause delle 
migrazioni contemporanee”, si 
legge ancora nel comunicato: “Il 
diritto a rimanere è precedente, 
più profondo e più ampio del 
diritto ad emigrare. Esso include 
la possibilità di essere partecipi 
del bene comune, il diritto a 
vivere in dignità e l’accesso allo 
sviluppo sostenibile, tutti diritti 
che dovrebbero essere effetti-
vamente garantiti nelle nazioni 
d’origine attraverso un esercizio 
reale di corresponsabilità da 
parte della comunità interna-
zionale”.

Presentato il tema della 109ª Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 2023

Papa Francesco nella visita a Piazza Armerina 
il 15 settembre 2018

Sabato 11 marzo 
a Pergusa, presso 
l’Oasi francescana 

Madonnina del lago, si è 
riunita la Commissione 
dell’Ufficio regionale 
per i Problemi Sociali ed 
il Lavoro, la Giustizia, la 
Pace e la Salvaguardia 
Creato. All’incontro 
ha partecipato mons. 
Giuseppe Marciante, 
vescovo di Cefalù e dele-
gato CESi del settore, e vi 
hanno preso parte la direttrice 
dell’Ufficio regionale PSL, Luisa 
Capitummino, e i direttori degli 
Uffici PSL delle diocesi della Si-
cilia. Inoltre, in considerazione 
del punto all’ordine del giorno, 
sono stati presenti anche i 
rappresentanti di alcuni Enti ed 
Associazioni che collaborano 

con l’Ufficio regionale PSL e 
gli Animatori di Comunità del 
Progetto Policoro. 

La riunione è stata incentrata 
su un unico punto: la riflessio-
ne, condotta secondo lo stile 
sinodale, su uno dei “Cantieri 
di Betania”, quello “della strada 
e del villaggio”. “Si è voluto in 

tal modo – dicono dal direttivo 
dell’Ufficio regionale – offrire il 
contributo della Commissione 
regionale PSL al cammino sino-
dale della Chiesa Italiana“.

Dopo l’introduzione ai lavori 
del biblista don Salvatore Pan-
zarella, i partecipanti, suddi-
visi in gruppi sinodali, hanno 

rivolto l’attenzione ai 
diversi “mondi” in cui 
i cristiani vivono e la-
vorano, in cui cammi-
nano insieme a tutti 
coloro che formano la 
società, con l’intento 
di soffermarsi su que-
gli ambiti che spesso 
rimangono in silenzio 
o inascoltati, come 
ad esempio quelli 
del lavoro, dell’im-
prenditoria e delle 

professioni.
A conclusione dell’incontro 

sono stati annunciati i prossimi 
appuntamenti della Commis-
sione fra i quali, nel prossimo 
mese di maggio, un convegno 
regionale sulle comunità ener-
getiche.

Lo scorso 18 marzo nella Cattedrale di Noto, 
mons. Salvatore Rumeo è stato consacrato 
vescovo e ha iniziato il suo ministero episco-

pale. È il XII Vescovo della diocesi Netina.
Un momento di grande emozione, salutato da 

un sentito applauso e da tanta visibile commo-
zione sul volto di tutti, fedeli della diocesi di Noto, 
ma anche della diocesi di Caltanissetta Diocesi di 
origine, in modo particolare della parrocchia del 
Sacro Cuore, dove fino a prima della nomina epi-
scopale, monsignor Rumeo esercitava il ministero 
di parroco.

Ha presieduto la liturgia di ordinazione mons. 
Mario Russotto con vescovi concosacranti mons. 
Antonio Staglianò suo predecessore e mons. Giu-
seppe La Placa vescovo di Ragusa, con la presenza 
di tutti i Vescovi di Sicilia.

Al termine della Celebrazione il nuovo Vescovo 
di Noto ha chiesto la preghiera per lui “perché il 
Signore mi conceda di essere un Pastore mite e 
buono, sempre docile all’azione dello Spirito Santo 
per vegliare sul popolo oggi affidatomi, prenden-
domi cura di tutti con cuore misericordioso, attento 
e premuroso”.

Un pensiero speciale ai giovani, per i quali il 
vescovo auspica “una Chiesa che crede nei giovani, 
che condivida i loro passi e abbia il coraggio di un 
annuncio credibile del Vangelo di Cristo”. 

Infine un ricordo commosso del servo di Dio 
Nino Baglieri, figlio di questa diocesi e di cui è in 
corso la causa di Beatificazione. 

di Gaetano Milino 

Lui, il decano 
del giornalismo 
dell’ennese, ha 

ricevuto una targa, 
nel pomeriggio di 
giovedì 16 marzo, 
nell’auditorium “Fal-
cone e Borsellino” del 
palazzo di Giustizia di 
Enna. La premiazione, 
con una targa ricordo, 
prima dell’inizio 
dei convegno per i 
giornalisti intitolato 
“Giustizia Mediatica e presunzione di 
innocenza”. La consegna del riconoscimen-
to a Flavio Guzzone dalle mani di Gaetano 
Perricone, segretario del gruppo giornalisti 
pensionati Siciliani. La targa offerta dalla 
Associazione Siciliana della Stampa – Sin-
dacato Unitario dei Giornalisti di Sicilia – e 
dalla FNSI (Federazione Nazionale Stampa 
Italiana).  
Nella targa la seguente scritta: “Flavio 
Guzzone. Iscritto dal 1974. Una vita per 
il giornalismo”. Nei giorni passati a Flavio 
Guzzone era stata conferito, a Palermo, un 
riconoscimento – una medaglia – per i 50 
anni di iscrizione all’Ordine dei Giornalisti. 

Guzzone per 25 anni, è stato in giro 
per il mondo con la pallamano a livello 
internazionale. Ha lavorato nei giornali – 
sei giornali – tra “Sicilia”, Giornale di Sicilia”, 
L’Ora ed altri. “La mia vita è stata molto 
attiva – dice lui stesso - e rimango sempre 
fedele nel dare le informazioni, quelle che 
ho, al mio pubblico. Credo di avere fatto 
una vita corretta, senza sbavature, senza 

eccessi e questo mi 
ha aiutato moltissimo 
perché sono andato 
avanti fino a 86 anni – 
anche se nella mia vita 
ci sono state tante cose 
tristi, come la morte di 
mia moglie. però vado 
avanti lo stesso”.  
Tiziana Tavella, gior-
nalista professionista 
ha detto “Oggi per noi 
è un giorno di festa. 
Festeggiamo due 
traguardi di Flavio Guz-
zone. Il primo è quello 

della medaglia per i 50 anni di iscrizione 
all’Ordine dei Giornalisti consegnata a 
Palermo e che ho ritirato io con particolare 
piacere. E poi la premiazione da parte del 
segretario del Gruppo Giornalisti Pen-
sionati Siciliani Gaetano Perricone per i 
49 anni di iscrizione di Flavio Guzzone al 
Sindacato”.  
“Flavio Guzzone ha seguito anche l’evo-
luzione tecnologica del nostro mestiere 
– dice Gaetano Perricone - ed è ancora 
attivissimo, un decano del giornalismo. 
Ricordo i ‘fuori sacco’ gli articoli che il 
corrispondente scriveva con la macchina 
da scrivere, li metteva dentro un busta 
gialla e si faceva le corse per lanciarle al 
volo dentro l’autobus che stava parten-
do. Lui correva e buttava le buste dentro 
l’autobus”. Questa – ha concluso Gaetano 
Perricone – è la storia del giornalismo di 
Flavio Guzzone ed è stato veramente un 
grande piacere. E questi riconoscimenti 
sono meritatissimi”. 

di Concetta Santagati 

L’Istituto Scolastico “Carlo Maria Carafa” 
di Mazzarino, partecipa al progetto 
“Un albero per il futuro” promosso dai 

Carabinieri della biodiversità. La dott.ssa Car-
mela Lucisano (appuntato scelto del reparto 
carabinieri biodiversità di Reggio Calabria) 
nella mattinata di lunedì 6 marzo ha donato 
alla scuola una pianta di magnolia (ricavata da 
una talea dell’albero del magistrato Giovanni 
Falcone, di via Notarbartolo a Palermo) che i 
ragazzi della 3° e 4° Cat hanno messo a dimora 
nell’area verde dell’istituto, preparata insieme 
al prof. Enzo Avarello. 

“Con questo gesto – afferma la dirigente 
scolastica Adriana Quattrocchi - Mazzarino 
entra nella mappa del bosco diffuso della 
legalità e contribuisce a contrastare i cambia-
menti climatici. È un privilegio per la nostra 
scuola custodire l’albero di Giovanni Falcone e 
farci portatori di legalità. I nostri studenti nel 
loro diventare grandi sono chiamati a com-
prendere ciò che è bene e ciò che è male e in 
questo percorso posso contare su istituzioni 
territoriali solide. Non tutti hanno il privilegio 
di possedere una pianta che esprime un così 

forte valore per la nostra terra e la nostra Sicilia 
e ringraziamo l’Arma dei Carabinieri per questo 
prezioso dono”. 

All’evento hanno preso parte il sindaco 
Vincenzo Marino, il maresciallo Rosario Cremo-
na comandante della stazione carabinieri di 
Mazzarino, il comandante della polizia muni-
cipale Giacomo Foresta, gli assessori comunali 
Giuseppe Vincenti e Filippo Alessi, la prof.ssa 
Carmen Silveria Maddalena referente per la tu-
tela dell’ambiente. “Questa iniziativa – dichiara 
l’appuntato Lucisano - va in giro per scuole, i 
comuni e le parrocchie, associazioni, altri enti. 

Grazie al protocollo per l’ambiente tra Arma 
dei Carabinieri e Ministero della transizione 
ecologica sensibilizziamo i giovani a farsi 
custodi di queste piantine che devono curare 
nel tempo. Li invito anche a scaricare l’app 
“albero per il futuro” da cui poter visualizzare 
l’espansione di questo bosco diffuso (visibile su 
una piattaforma web che monitora la crescita 
e lo stoccaggio di CO2) in una sfida da cui è 
importante lasciare il proprio segno, piccoli 
alberi che cresceranno insieme ai giovani che 
come piantine cresceranno e saranno chiamati 
a tutelare il futuro”. 

L'espansione del bosco in una piattaforma web
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Emilia Fragomeni

Emilia Fragomeni, poetessa, scrit-
trice e critico letterario, è nata a 
Siderno Marina in provincia di 

Reggio Calabria. Vive a Genova. Laure-
ata in Lettere Classiche; ha insegnato a 
Genova e a Como nei licei classici.
Socia e membro del Direttivo dell’Asso-
ciazione “Il Corimbo-amici della poesia; 
socia e Accademica di numerose Asso-
ciazioni Culturali in Italia e all’estero; 
collabora con importanti riviste cultu-
rali, con recensioni di libri di poesie e 
di narrativa, articoli di saggistica e di 
attualità. È membro di giurie di premi 
letterari e promotrice di manifestazioni 
culturali.
Ha scritto sceneggiature di opere tea-
trali per ragazzi, di cui è stata anche 
regista; ha scritto anche il soggetto di 
uno spettacolo sull’emigrazione per il 
teatro “Garage” di Genova. È ufficial-
mente Testimone della Legalità.
Vincitrice assoluta del Premio Mondiale 
di poesia “Nosside” 2012, è Ambascia-
trice della poesia Nosside nel mondo, 
scrive poesie e romanzi sin dall’adole-
scenza. Partecipa a concorsi nazionali 
ed internazionali, affermandosi spesso 
nelle prime posizioni.
Ha pubblicato vari libri di poesie, tra 
cui “Alba sul mare della vita”, “Il respi-
ro del tempo”, casa ed. Montedit, “Lacci 
di vita”, ed. Vitale, “Il senso della vita”, 
Ed. Carta e penna. Ha vinto più di tre-
cento concorsi, sia per la poesia che per 
la prosa e la saggistica. Ha vinto anche 
il I premio assoluto nel “Certamen” di 

poesie in latino e vari primi premi per 
il giornalismo, la saggistica e la critica 
letteraria e il III° premio per la poesia 
in tedesco.

IL SOGNO DI UN’IDEA
 
Il sogno di un’idea m’afferra lieve,
quando penso soltanto alla bellezza,
ch’esalta il cuore nudo d’una madre
che nutre i passi fragili di un bimbo
verso le vette ignote del domani.
 
Avverto in lei, riflesso nel suo sguardo,
l’eco d’un canto che accompagna
il figlio, soffiando contro il buio e
la paura, quasi afferrando le dita
della luna nell’attimo che incanta
e fugge via.
 
La sua bellezza non è il rosso di un’alba
o d’un tramonto, né il volo degli uccelli
nè il gorgogliar dell’acqua dei limpidi
ruscelli, ma è ciò che si rinnova ad ogni
istante per dare voce all’anima che ama.
 
Questa bellezza è segno inesauribile
d’amore, luce fresca di un’aura montana,
carezza che si fa dolci sospiri che
danzano nel sole o tra pungenti spighe.
 
E io, che vivo tutto questo amore

tra il vento del passato e del presente,
avverto, silenzioso, un certo fiato,
che si compone dolcemente in suono.
 
E sento l’eco d’un sogno lontano,
come un ruscello che scorre tra le mani
o la fragranza di un mare, che le rive
degli occhi non smettono mai di sognare.
 
Questo per me è bellezza e questo
è ciò che il poeta deve fare: cercare
di comporne tutte le sfumature per
darle suono e luce in quell’istante
che all’improvviso poi vedrà svanire.
 
L’ISOLA VERDE
 
Irradiata da un sole senza tramonti,
senza limiti di spazi e di tempi,
l’isola verde apparve, tra l’incenso
di una pineta nelle mani della sera
e campanule lilla sulla ringhiera.
Noi intravvedemmo l’isola un mattino,
azzurra, emersa da innocenti acque,
che si offriva alla vista e al desiderio,
certa promessa di felicità.
Finestre aperte come ali spalancavano
in volo, senza confini, un dolce
effluvio di parole e suoni.
Ad essa volgemmo i nostri sforzi,
navigando con braccia tese ai remi.

Ma l’isola fuggiva 
all’orizzonte e
vano era l’affanno di 
raggiungerla
dei nostri petti, accesi 
dall’evento
che fioriva, nell’urgere 
dell’ora,
dentro il candido solco della prua.
Questa terra di basse scogliere
sembrava una preghiera genuflessa
al mattino. L’animo ci rapì per sempre.
Ma restò un miraggio. Il tempo
s’è fermato in un incerto limbo,
ove ogni cosa arresa or si confonde.
Lontano è oggi l’isola, persa in mari
splendenti. Si fa buia la sera.
Ma il sogno dura. E noi vaghiamo
ancora, gli occhi fissi a una luce viva,
fresca, fraterna, ad addolcire il ritmo
dei giorni, come un tempo, quando
solo la quiete la frequentava assidua
(eco remota di un luminoso regno).
E, se gli occhi ne accarezzano le coste,
parole antiche ci ritornano alla mente,
eterne. Ancor oggi ne ritroviamo il senso
e il suono, ammaliante come allora.
Ma, sotto questo cielo trasparente,
solo le assenze dicono del tempo.
I fiori hanno rubato la voce ai pianti.

 a cura di Emanuele Zuppardo - centrozuppardogela@gmail.com 

Aree interne, lavorare per lo sviluppo
Un intervento di Walter Cardaci, Direttore della Pastorale diocesana del lavoro

Profilo  
dell'opera

La Sicilia du-
rante i giorni 
della Settima-

na Santa diventa 
un palcoscenico 
a cielo aperto. Il 
libro è un viaggio 
in partnership con 
Rubrica Sicilia e 
gli autori France-
sco Luca Ballarò e 
Francesco Daniele 
Miceli, che hanno 
collaborato alla 
realizzazione di 
questa ricerca 
storica tutta “made 
in Sicily”. L’opera, 

grazie ai contributi fotografici, diventa un docu-
mento unico da “passare” alle nuove generazio-
ni e soddisfare la sete di bellezza dei siciliani e 
di chi siciliano non è. Il libro è arricchito dalla 
prefazione di William Tornabene. Gli autori han-
no voluto raccogliere in un unico testo centinaia 
di “Settimane Sante” siciliane, in un itinerario 
che mostrasse come in poche ore, la stessa terra, 
presenti cento caratteristiche diverse, cento riti, 
mille gesti e mille simulacri che rendono la Sici-
lia un’isola da vivere e vedere sempre con occhi 
nuovi. Dalle storiche confraternite di Enna alle 
grandi Vare di Caltanissetta, dai misteri di Tra-
pani ed Erice alle Varette di Messina e Barcel-
lona Pozzo di Gotto, dalle maschere dei diavoli 
di Prizzi, dai colorati costumi dei Giudei di San 
Fratello ai Babbaluci (o babbaluti) incappucciati 
di numerosi altri comuni.»

di Francesco Luca Ballarò e Francesco 
Daniele Miceli, Bonfirraro editore, 
marzo 2023, pp. 400, € 33,00

i l  l ibro
La Pasqua in Sicilia

 Un itinerario storico, iconografico e religioso
della Settimana Santa nell’Isola

di Mariangela Vacanti

“Il Policlinico univer-
sitario non diventi 
occasione di scontro, 

le aree interne della Sicilia 
devono lavorare assieme 
per creare lavoro e svilup-
po”. A dichiararlo è Walter 
Cardaci, direttore dell’Ufficio 
della pastorale sociale e del 
lavoro della Diocesi di Piazza 
Armerina.

“Lo scontro tra Enna e 
Caltanissetta per la sede del 
Policlinico universitario si 
sta trasformando in una vera 
e propria guerra dei poveri 
che non porterà a nulla – 
spiega – solo mettendo da 
parte egoismi e campa-
nilismi e unendo le forze 
possiamo portare avanti un 
serio progetto di occupazio-
ne e formazione per i giovani 
delle aree interne, le più 
svantaggiate della Sicilia”.

Prendendo spunto 
dalle parole usa-
te dal presidente 
della Regione Renato 
Schifani nell’incontro 
dello scorso 6 marzo 
con la Conferenza 
episcopale siciliana, 
Cardaci aggiunge: 
“Da ennese desidero 
che il Policlinico ab-
bia sede a Enna, ma 
l’interesse maggiore 
per tutti i cittadini 
dell’entroterra deve 
essere quello di creare 
unione e realizzare nuove 
opportunità lavorative, 
senza mettersi l’uno contro 
l’altro”.

La proposta fattiva del 
direttore dell’Ufficio della 
pastorale e del lavoro è quel-
la di organizzare un tavolo 
operativo tra i rappresentan-
ti di Enna e Caltanissetta “per 
trovare un punto di incontro 

su una questione che può e 
deve trovare soluzioni comu-
ni e ottimali per entrambi i 
territori”. E dichiara ancora: 
“Sarebbe opportuno un con-
fronto permanente tra Enna, 
Caltanissetta e Agrigento per 
affrontare le sfide delle aree 
interne dell’Isola. Il mio Uffi-
cio è pronto ad accoglierlo”.

Altro appello è, infine, 
quello lanciato da Cardaci 
per la struttura ex Ciss di Per-

gusa: “Si tratta di un 
complesso che può 
diventare un altro 
importante volano 
per lo sviluppo della 
nostra terra – affer-
ma – se davvero c’è 
la volontà di farne 
un centro di riabilita-
zione medica di alto 
livello, allora bisogna 
creare una fonda-
zione tra Comune e 
Asp e che coinvolga 
anche enti privati 

per rimettere finalmente in 
moto una struttura bloccata 
ormai da vent’anni. Diventa 
urgente farlo adesso, per 
mettere fine ai tanti viaggi 
della speranza affrontati 
ogni giorno da famiglie che 
vivono il calvario di malattia 
e disabilità”.

A marzo la parrocchia 
Santa Lucia di Gela 
ha ospitato un 

gruppo di “Frati minori rin-
novati” e di “Sorelle minori 
di San Francesco” che sulle 
orme del poverello d’Assisi 
ha evangelizzato in giro per 
la città. 

“La nostra missione è 
annunciare il Vangelo e 
abbiamo subito accolto l’in-
vito di don Filippo Celona 
- ha detto fr. Pio -. Abbiamo 
trovato un terreno fertile 
grazie all’opera di aposto-
lato che viene svolta dai membri della 
parrocchia. Ecco perché evangelizzare a 
Gela è stato semplice. Siamo stati accol-
ti a braccia aperte da tutti, soprattutto 
a lungomare dove tutti sono stati dav-
vero felici di accogliere il nostro invito 

- ha aggiunto suor Donata -. Purtroppo 
molte case le abbiamo trovate chiu-
se, perché ormai tutti i membri della 
famiglia passano gran parte del tempo 
fuori ma siamo stati felici di incontrare i 
ragazzi delle scuole”. I consacrati hanno 

invitato la città alla cateche-
si serale che si è tenuta in 
parrocchia ogni sera. Tra le 
attività anche una giornata 
di sensibilizzazione per la 
cura dell’ambiente con una 
raccolta rifiuti in spiaggia, 
assieme ai volontari e al 
personale della Tekra. 

“Il Creato è nostro e dob-
biamo prendercene cura 
- ha concluso fr. Giuseppe -. 
In ogni posto che evange-
lizziamo lasciamo sempre 
un segno visibile, perché 
la preghiera dove essere 

sempre accompagnata dalle opere. 
Per questo abbiamo deciso di pulire la 
spiaggia che è una delle caratteristiche 
e un o dei luoghi più belli di Gela”.

I frati rinnovati a Gela per difendere il Creato
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Il cantiere dell’o-

spitalità e della 
casa dovrà appro-
fondire l’effettiva 
qualità delle relazio-
ni comunitarie e la 
tensione dinamica 
tra una ricca espe-
rienza di fraternità 
e una spinta alla 
missione che la 
conduce fuori. Si in-
terrogherà poi sulle 
strutture, perché 
siano poste al ser-
vizio della missione 
e non assorbano 
energie per il solo 
auto-mantenimen-
to, e dovrà verificarne sostenibilità 
e funzionalità. In un “cambiamento 
d’epoca” come il nostro (cf. Papa 
Francesco, Discorso ai rappresentanti 
del V Convegno Nazionale della Chiesa 
italiana, 10 novembre 2015), tale 
verifica dovrà includere l’impatto 
ambientale, cioè la partecipazione 
responsabile della comunità alla cura 
della casa comune (cf. Laudato si’).

Questo cantiere si può aprire 
anche sugli orizzonti del decentra-

mento pastorale, per una presenza 
diffusa sul territorio, oltre che sulle 
strutture amministrative come le 
“unità pastorali” e simili.

Nell’ambito del cantiere sinodale 
si potrà poi rispondere alla richiesta, 
formulata da molti, di un’analisi e un 
rilancio degli organismi di parte-
cipazione (specialmente i Consigli 
pastorali e degli affari economici), 
perché siano luoghi di autentico 
discernimento comunitario, di reale 
corresponsabilità, e non solo di di-
battito e organizzazione.

segue dalla prima pagina  I Cantieri di Betania - Prospettive per il secondo anno del Cammino sinodale

Domanda di fondo: come 
possiamo “camminare insieme” 
nella corresponsabilità?

• Quali funzioni e impegni sono 
davvero necessari all’evangelizzazione 
e quali sono solo vòlti a conservare le 
strutture? Quali delle nostre strutture si 
potrebbero snellire per servire meglio 
l’annuncio del Vangelo?

• Che cosa chiedono gli uomini e le 
donne del nostro tempo, per sentirsi “a 
casa” nella Chiesa?

• Quali passi avanti siamo disposti a 
fare, come comunità cristiane per essere 
più aperte, accoglienti e capaci di curare 
le relazioni? Esistono esperienze ospitali 
positive per ragazzi, giovani e famiglie 
(ad es. l’oratorio)?

• Che consapevolezza abbiamo nelle 
comunità cristiane di essere diocesi, 
Chiesa locale?

• Quale autorità, tra funzione consul-
tiva e deliberativa, si è disposti a ricono-
scere agli organismi di partecipazione 
ecclesiale nell’esercizio della comune 
vocazione battesimale? In quale direzio-
ne andrebbero riformati?

• Che cos’è che aiuta a vivere l’e-
sperienza cristiana nelle case e cosa 
servirebbe per essere aiutati a viverla 
meglio?

di Ranieri Luca Ferrara 

Il museo della città e del 
territorio Trigona apre i 
battenti all’arte contem-

poranea dei nostri artisti, di-
retta emanazione del tessuto 
culturale della realtà urbana 
municipale. E lo fa, con la 
mostra di mosaico contem-
poraneo di Danila Mancuso 
(foto), inaugurata il 22 marzo 
scorso. Piazzese doc, 55 anni, 
docente scolastica, esperien-
ze professionali tra Milano 
e la natia Sicilia, laureata 

all’Accademia delle Belle 
Arti, con il massimo dei voti, 
diploma di specializzazione 
post laurea in metodologie 
didattiche sulla disabilità, 
nell’area artistica e musicale, 
Danila Mancuso ha parteci-
pato al concorso nazionale 
di Pittura “Dantebus Bazart”, 
animatrice dal 2019 della 
Galleria espositiva Wineart. 

È stata insignita del “Premio 
Cultura e Identità” Arti visive 
al Festival di La Spezia e del 
premio “ Pitturiamo a New 
York 2019” per aver valorizza-

to l’arte e la creatività italiana 
con Art Now, che promuove 
la celebrazione del patrimo-
nio artistico culturale, espo-
nendo poi le sue creazioni a 
La Valletta, capitale maltese. 
Di recente le sue ultime 
opere ispirate all’acqua e al 
mare sono state tra le più 
apprezzate del Siracusa Book 
Festival. 

Adesso questa nuova espe-
rienza artistica finalizzata a 
rivisitare in Digital Art alcune 
famose rappresentazioni 
musive della Villa Romana del 

Casale a Palazzo Trigona. 
“Discostandomi dalla mia 

pittura materica ho voluto 
creare opere basate sull’uso 
della tecnologia digitale, 
disaggregando e poi riaggre-
gando immagini musive il cui 
insieme crea nuove e inaspet-
tate visioni e sensazioni e co-
stituisce una sperimentazio-
ne artistica nel nuovo mondo 
della Digital Art - ci racconta 
Danila Mancuso - sempre 
più presente nei più impor-
tanti musei del mondo. Con 
questa mostra voglio dare un 
contributo per rendere Piazza 

Armerina e il suo prestigioso 
Museo della Città un luogo 
di arte moderna e di avan-
guardia nella Digital Art. Idea 
avanguardista che intende 
seguire la scia già tracciata a 
Roma e Milano e che auspico 
possa inserire il nostro museo 
tra i moderni circuiti istituzio-
nali di valorizzazione dell’arte 
contemporanea in Digital. Un 
forte ringraziamento alle isti-
tuzioni che hanno permesso 
la realizzazione del futuristico 
progetto artistico”.

La mostra rimarrà aperta 
fino al 31 maggio 2023.
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